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TANTI PER CAMBIARE
Grazie. Grazie a tutti voi, a partire dalle democratiche e dai 
democratici sangimignanesi per il lavoro portato avanti in 
questi due anni a San Gimignano come Partito Democratico. 
Grazie anche ai cittadini che hanno affollato le nostre feste, 
che hanno partecipato alle nostre iniziative.
Grazie, perché impegnarsi in politica e in un partito di questi 
tempi non è affatto semplice né scontato. Purtroppo una 
buona parte della ‘politica’ ha dato una pessima prova di 
sé e tutti coloro che si mettono a disposizione di un partito, 
sia pure in modo appassionato e disinteressato, rischiano di 
essere etichettati in maniera 
offensiva e indiscriminata. Io a 
questo gioco non ci sto: l’unico 
modo per battere la cattiva 
politica è la buona politica. E 
a San Gimignano cerchiamo 
di metterla in pratica ogni 
giorno questa buona politica. 
Più siamo e più saremo a 
partecipare e a condividere 
i nostri valori,  più un partito 
come il nostro potrà essere 
davvero quello strumento che 
dà voce a chi non ha voce, che 
riesce a cambiare le cose.
Grazie, perché questi due 
anni da segretario comunale 
sono stati entusiasmanti, 
impegnativi e mi hanno dato modo di crescere. Per tutte 
queste ragioni sarò il primo a continuare a dare una mano 
e un sostegno al Pd sangimignanese, e faccio un grande ‘in 
bocca al lupo’ a Davide Cipullo. Sono certo che Davide saprà 
dare un contributo importante alla nostra comunità e penso 
sia un bel segnale che il nostro Pd si affidi ad un ragazzo di  
appena ventuno anni. Da molte parti si parla tanto (e spesso 
a vanvera) di rinnovamento, noi lo facciamo, semplicemente.  
E lo facciamo senza quei conflitti tra generazioni che 
nascondono spesso la debolezza dei più giovani. Per uscire 
dalle difficoltà in cui siamo, penso serva dentro e fuori dal Pd 
un grande patto intergenerazionale che guardi al futuro.
Sono giorni in cui si avverte un clima di grande attenzione 
per il Pd ed il centrosinistra. In vista delle elezioni politiche del 
2013, c’è da mettersi in gioco e da rimboccarci le maniche 
tutti insieme. Abbiamo bisogno di serenità, determinazione 
e voglia di fare. Sarà un periodo molto intenso quello che ci 
accompagnerà da qui al 2014. Adesso le primarie nazionali, 

poi forse anche quelle per i Parlamentari, se non cambierà in 
positivo la legge elettorale. Avremo poi le elezioni politiche 
e, contestualmente, un appuntamento amministrativo 
fondamentale per questi territori: le amministrative nella città 
di Siena. Infine, assieme alle europee, voteremo nel 2014 per 
rinnovare l’amministrazione comunale.
Ma ci sono molte altre sfide all’orizzonte, imposte dalla 
inedita e durissima situazione sociale ed economica. C’è la 
necessità di aggiornare le nostre agende, di sintonizzarsi con 
una realtà in rapido movimento. Questo vale anche per noi a 

San Gimignano. L’importante 
e appassionato lavoro che 
il Sindaco Giacomo Bassi e 
la giunta comunale stanno 
portando avanti ha bisogno di 
un Pd in sintonia con le nostre 
frazioni e i nostri quartieri 
per poter affrontare in modo 
aperto e collegiale tutte le 
scelte che dovremo compiere, 
anche quelle più difficili.
In questa corsa per cambiare 
il Paese e per ridare speranza 
agli italiani, a ciascuno di noi, 
c’è bisogno di tutti. Il Partito 
Democratico a San Gimignano 
sono certo che saprà fare bene 
la sua parte.

Quindi, ancora grazie perché, come segretario provinciale 
del Partito Democratico, sono certo di avere vicino il Pd 
sangimignanese, e questo mi dà l’entusiasmo di affrontare 
con la stessa determinazione e con lo stesso coraggio questa 
nuova sfida.
In questi due anni siamo riusciti a costruire, tra iniziative, 
incontri, riunioni, attività culturali e di festa, circa 
quattrocentocinquanta incontri su settecentotrenta giorni. 
Siamo una squadra di uomini e donne che hanno a cuore 
questa comunità. C’è chi ha potuto dedicare cinque minuti 
e chi intere giornate, ma ciascuno è stato - e sono certo che 
continuerà ad essere e a sentirsi - protagonista. 
Grazie, dunque, di cuore e col cuore a tutti voi, perché mi date 
fiducia e speranza in un partito vivace e coraggioso, attivo e 
partecipato, di cui non si può che continuare ad essere fieri.

Niccolò Guicciardini
Segretario Provinciale PD
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Tra il 5 e il 12 novembre si sono tenuti tutti i Congressi 
dei Circoli, convocati per l’elezione del nuovo Segretario 
comunale del PD. In tutte le assemblee Davide Cipullo 
ha presentato la propria carta di intenti e con essa la 
propria candidatura, frutto di un percorso unitario 
nel quale è emersa fortemente la volontà di creare 
una squadra attiva e coesa, in grado di affrontare i 
numerosi appuntamenti che ci attendono (primarie di 
coalizione, elezioni politiche, cantiere per le prossime 
amministrative).
I dibattiti sono stati partecipati, e un notevole apporto 
è stato dato con la presentazione di diversi ordini del 
giorno (ricordiamo quello contro l’estrazione della 
CO2, contro la chiusura dell’ufficio postale a Castel 
San Gimignano, o ancora quello che di nuovo segnala 

le grandi difficoltà in cui versa il carcere di Ranza) che 
hanno dimostrato una grande attenzione per il ruolo 
del partito nella conduzione della propria azione 
politica nel territorio.
La candidatura di Davide Cipullo ha ottenuto un ampio 
consenso, con sole 4 schede bianche e una nulla, e con 
esso un mandato a guidare il nostro partito nel solco 
della continuità, nella consapevolezza comune che 
sarà necessario grande impegno, senso di responsabilità 
e tanto entusiasmo per battere la disaffezione e il 
sentimento anti politico che sembra prevalere nella 
società. Viviamo una fase difficile e impegnativa, ed 
è compito comune quello di accompagnare il nostro 
segretario con grande impegno, al servizio di un partito 
che sa essere attivo e sempre più presente nella società.

Davide Cipullo eletto nuovo Segretario
del PD San Gimignano

Noi, cittadine e cittadini democratici e progressisti, ci 
riconosciamo nella Costituzione repubblicana, in un 
progetto di società di pace, di libertà, di eguaglianza, 
di laicità, di giustizia, di progresso e di solidarietà.
Vogliamo contribuire al cambiamento dell’Italia, 
alla ricostruzione delle sue istituzioni, a un forte 
impegno del nostro Paese per un’Europa federale e 
democratica. Crediamo nel valore del lavoro, nello 
spirito solidaristico e nel riconoscimento del merito. 
Vogliamo archiviare la lunga stagione berlusconiana 
e sconfiggere ogni forma di populismo.
Oggi siamo noi i protagonisti del cambiamento 
e ne sentiamo la responsabilità. La politica non è 

tutta uguale. Vogliamo che i nostri rappresentanti 
siano scelti per le loro capacità e per la loro onestà. 
Chiediamo che i candidati dell’Italia Bene Comune 
rispettino gli impegni contenuti nella Carta 
d’Intenti.
Per questi motivi partecipiamo alle elezioni primarie 
per la scelta del candidato comune alla Presidenza 
del Consiglio e rivolgiamo un appello a tutte le forze 
del cambiamento e della ricostruzione a sostenere 
il centrosinistra e il candidato scelto dalle primarie 
alle prossime elezioni politiche. Per l’Italia. Bene 
Comune.

Il testo dell’appello da firmare per poter votare il 25 novembre

Dove ci si iscrive all’albo degli elettori 
a San Gimignano

Per favorire al massimo la partecipazione dei cittadini 
alle primarie per l’elezione del candidato premier della 
coalizione di centrosinistra, abbiamo previsto che ci si 
possa registrare:
• dal 4 al 25 novembre presso il Circolo Centro PD, via 
San Giovanni, 28 (dal lunedì al sabato, tel. 0577 940334) 
nei seguenti orari: 9,30 - 13,30. Nei giorni martedì, 
mercoledì e venerdì anche dalle 16 alle 19;
• Sabato 17 novembre dalle 10 alle 12,30 presso la Coop 
di Baccanella;
• Domenica 18 novembre dalle 10 alle 12,30 nelle sedi 
dei circoli PD territoriali di: Centro Storico, Santa Lucia/
Santa Chiara, Belvedere/Pancole, Ulignano, San Benedetto-
Badia Elmi
• Giovedì 22 novembre dalle 10 alle 13 in piazza Duomo 
(angolo)
• Domenica 25 novembre dalle 8 alle 20 in tutti i seggi 
delle primarie.

PARTECIPA ANCHE TU ALLE PRIMARIE DEL 25 NOVEMBRE 
A SAN GIMIGNANO!

Dove si vota per le primarie di coalizione:
CENTRO STORICO1.	 : Sala di Cultura in via S.Giovanni, Sezioni 

elettorali 1, 2 e parte della 4

S.LUCIA2.	 : presso la sede PROCIV, Sezione elettorale 7

BELVEDERE3.	 : presso la sede PD, Sezioni elettorali 6 e parte 

della 5

PANCOLE4.	 : presso circolo ARCI, parte della Sezione elettorale 5

BADIA A ELMI5.	 : presso la sede Consiglio di Frazione, parte 

della sezione elettorale 3

S.BENEDETTO6.	 : presso la sede ARCI, parte delle Sezioni 

elettorali 3 e 8

ULIGNANO7.	 : presso la sede ARCI, parte della Sezione elettorale 8

S.CHIARA8.	 : vicino alla sede CGIL, parte della Sezione elettorale 4

CASTEL SAN GIMIGNANO9.	 : presso la sede ARCI, Sezione 

elettorale 9

I seggi saranno aperti dalle 8 alle 20. 

Per conoscere meglio il tuo seggio elettorale, consulta il nostro 

sito www.sangimignanopd.it
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IL 25 NOVEMBRE È VICINO: NON MANCARE

Il PD Informa - vita sangimignanese

Davide, vorremmo anzitutto un breve commento a caldo sui 
congressi dei Circoli.
Innanzitutto vorrei ringraziare gli iscritti e le iscritte al Pd di San 
Gimignano per la fiducia e il sostegno che mi hanno dimostrato da 
sempre, e non solo in queste ultime settimane. Nonostante fosse 
un congresso straordinario, è stato molto importante confrontarsi 
con i nostri cinque circoli per discutere di politica e del futuro del 
Partito Democratico sangimignanese. Sono molto contento che 
durante le assemblee dei circoli non ci si sia limitati al voto per i 
nuovi organismi dirigenti ma si sia cercato di esporre le proprie idee 
per la San Gimignano, e il Paese, che verranno.
Questo congresso ha rimarcato ancora una volta la fondamentale 
importanza del lavoro di squadra che, a prescindere dalla figura 
del Segretario, garantirà continuità al nostro quotidiano lavoro 
di presenza sul territorio e di elaborazione. In quest’ottica è da 
sottolineare il grande senso di responsabilità da parte di tutti che ha 
portato alla maturazione di una candidatura unitaria.
Qual è, secondo te, il senso del valore della militanza in un 
partito politico?
Penso che sia, soprattutto nei nostri territori, uno dei migliori 
modi con cui si possa mettersi al servizio della propria comunità, 
sacrificando il tempo libero, lo svago, le amicizie e talvolta lo 
studio e il lavoro. A maggior ragione negli anni dell’antipolitica è 
fondamentale rimarcare la grandissima differenza che c’è tra chi si 
impegna in modo disinteressato per passione, e chi invece cerca solo 
di tutelare i propri interessi. Non ci stiamo a far passare il messaggio 
che “sono tutti uguali”, semplicemente perché non è vero. Dire che 
tutti coloro che fanno politica sono ladri è come dire che tutti gli 
immigrati sono assassini. E’ il messaggio distorto che vogliono fare 
passare, ed è sconcertante.
Come si crea il rapporto tra le generazioni all’interno di un 
partito?
L’unica via per creare un rapporto proficuo tra militanti e simpatizzanti 
di generazioni diverse è la ricerca della stima e della fiducia reciproca, 
basata sulla cultura del lavoro e dell’impegno. Chi come me ha poco 
più di venti anni, ed in questo partito si trova a confrontarsi con 
persone che hanno fatto la resistenza, hanno lottato per i propri 

diritti grazie ad un partito per cui si sono spesi costruendo sedi e 
organizzando eventi, capisce sin dai primi giorni che tantissime di 
queste persone hanno delle storie da raccontare e delle esperienze 
vissute che non possono che far crescere, sia personalmente che 
politicamente tutti coloro che si sono avvicinati più di recente. Il 
vero rinnovamento non si fa mandando chi ha gli abiti succinti in 
Parlamento o con le facce sorridenti sui manifesti, ma mettendo 
alla prova ogni giorno chi se lo merita davvero e chi è in grado di 
guadagnarsi la fiducia di chi, delle fasi difficili di cui parlavo prima, 
è stato protagonista.
Credo che sia arrivato il momento di ricominciare a confrontarsi 
sulle idee, tenendo conto di chi ha proposte ed entusiasmo adeguati 
alle sfide che ci attendono per risolvere la crisi, più che continuare 
ad usare la carta di identità come discriminante, in un senso o 
nell’altro.
Quali potrebbero essere, secondo te, i primi interventi che un 
governo di centrosinistra dovrebbe fare per uscire dalla crisi?
La priorità assoluta sarà scommettere sul lavoro, in anni in cui la 
disoccupazione è alle stelle e il 35% dei giovani non studia né 
lavora, spostando la pressione fiscale dai redditi da lavoro a quelli 
da capitale, e facendo sì che per un impresa un contratto precario 
costi più di un contratto a tempo indeterminato. E poi è arrivato il 
momento di affrontare con decisione chi questa crisi l’ha causata, 
senza continuare a colpire ad ogni manovra tutti coloro che l’hanno 
solo subita e stanno arrivando alla fine del mese con sempre 
maggiori difficoltà.
Anche la questione della riduzione degli sprechi della politica sarà un 
tema da non sottovalutare, perché in momenti in cui i rappresentanti 
democraticamente eletti chiedono sacrifici ai cittadini in nome del 
bene collettivo, devono essere i primi a dare il loro esempio con 
interventi seri ed efficaci e che non siano semplice demagogia come 
invece è stato sulla questione delle Province.
Molto meglio quindi una, anche drastica, riduzione delle indennità 
parlamentari e dei consiglieri regionali (cosa che in Toscana è già 
realtà), che non l’ennesima riduzione dei consiglieri nei piccoli 
comuni, che a titolo davvero pressoché gratuito si impegnano per la 
valorizzazione del territorio in cui vivono, spesso sin dalla nascita.

INTERVISTA A DAVIDE CIPULLO, NUOVO SEGRETARIO COMUNALE

LE ULTIME ATTIVITÀ IN CONSIGLIO COMUNALE
Novità importanti dalle ultime sedute del Consiglio 
Comunale per i Sangimignanesi e la Valdelsa. Grazie 
al voto della nostra maggioranza “Centrosinistra per 
San Gimignano” (PD e SEL) è stata approvata la 
prima variante al Regolamento Urbanistico. 
Ci siamo concentrati su norme che facilitassero 
l’impiego delle energie rinnovabili e, soprattutto, 
favorissero tutti i settori produttivi ed in 
particolare il mondo agricolo, oltre ad introdurre 
le semplificazioni necessarie per una più agevole 
applicazione e comprensione delle norme da parte 
di imprese e cittadini.
Abbiamo dato il via libera al Regolamento 
comunale sull’IMU, dando risposte concrete 
su prima casa e mondo agricolo, tenendo i conti 
in ordine. Abbiamo migliorato, riuscendoci, la già 
buona proposta avanzata dalla Giunta, facendo 
scelte politiche chiare e precise: alleggerire le 
aliquote per la prima casa dei Sangimignanesi, 
per il comparto agricolo e premiare con l’aliquota 
minima coloro che hanno deciso di mettere a 
disposizione le proprie seconde case per esigenze 
residenziali di famiglie stabili o con affitti a canone 
concordato. Così, i Sangimignanesi avranno le 
aliquote più basse della provincia: 0,36% per 
la prima casa, 0,18% per gli immobili rurali, 
0,86% per i restanti immobili, esclusi quelli 
affittati a canone concordato o ad affitti lunghi 

che restano allo 0,76%. Per il 2013 la strada è 
già tracciata: verificheremo bene i dati del gettito, 
perché l’obiettivo è quello di gravare di più sulla 
rendita, alleggerendo la pressione su tutto ciò che 
invece è prima casa e funzionale al lavoro ed alla 
produzione.
In un momento di forte crisi e di tagli pesanti alla spesa 
socio-sanitaria, è stato deliberato l’affidamento 
della gestione e del coordinamento dei servizi 
sociali alla Fondazione Territori Sociali Alta 
Valdelsa fino al 31 dicembre 2017. Un atto 
fondamentale, che dà certezza a pazienti, cittadini, 
famiglie e personale valdelsano sulla continuità e 
professionalità dei servizi fin qui erogati. I Comuni 
della Valdelsa hanno fatto tutti la loro parte, 
sostituendosi negli ultimi tre anni, assieme alla 
Regione Toscana, ai mancati trasferimenti statali 
per il fondo sociale e per la non autosufficienza. 
Abbiamo scongiurato il rischio della privatizzazione 
forzata, dell’interruzione e dello spezzatino dei 
servizi, ora si può lavorare serenamente per 
migliorare ancora qualità e professionalità dei 
servizi erogati alla persona.
Infine, importante novità anche sul fronte del 
trasporto pubblico, con la presa d’atto dell’intesa 
raggiunta tra Regione e Enti locali sul nuovo TPL 
toscano. Qui la buona notizia per i Sangimignanesi 
è che la nostra città continuerà, grazie 

all’impegno economico di Comune e Regione, 
ad avere il servizio di bus urbano per residenti 
e turisti.
Siamo sotto la scure della Spendig Review, che 
minaccia l’operatività e la funzionalità dei servizi 
erogati dal Comune e sul personale, ma siamo 
già al lavoro per la costruzione del Bilancio 
2013. 
I nostri obiettivi sono già chiari: nessun aumento 
della pressione fiscale e tributaria per cittadini e 
imprese, almeno quella che dipende dal Comune 
e lavorare, se possibile, alla revisione al ribasso 
dell’imposta di soggiorno; garantire tutti i servizi 
fin qui erogati; piano di opere pubbliche da 2MLN 
di euro su tutto il territorio comunale, frutto del 
parziale sblocco del patto di stabilità, grazie alla 
virtuosità dei nostri conti. Vogliamo conti in ordine, 
ma non vogliamo far arretrare San Gimignano sul 
fronte dei servizi erogati ai cittadini. E’ arrivato il 
momento, però, che lo Stato centrale ci dia una 
mano, smettendola con la logica dei tagli lineari. 
Tagli che fanno solo male, non distinguono tra chi 
rispetta le regole e chi le infrange, tagli che non 
premiano chi, come noi, ha ridotto quasi allo zero i 
propri debiti, invece di crearne di nuovi.

Andrea Marrucci - Capo Gruppo Consiliare
“Centrosinistra per San Gimignano”

Cinque i candidati (Pierluigi Bersani, Laura Puppato, Matteo 
Renzi, Bruno Tabacci, Nichi Vendola); più di 130.000 le firme 
raccolte a sostegno delle candidature, 21 i giorni (dal 4 al 
25 novembre) utili per la registrazione: saranno migliaia 
gli uffici elettorali che man mano cresceranno, soprattutto 
negli ultimi 2 weekend di grande mobilitazione nelle piazze, 
fino ad arrivare al 25 novembre, data che vedrà circa 9000 
seggi aperti.
E tutto questo grazie alla partecipazione e mobilitazione 
delle migliaia di volontari che formano il popolo del 
centrosinistra.
Dal 4 al 25 novembre è possibile sottoscrivere l’appello 
“Italia Bene Comune ” e iscriversi all ‘ Albo degli elettori per 
votare alle primarie di domenica 25 Novembre.
Chi può votare
Possono partecipare tutte le elettrici e elettori in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge e che abbiano compiuto 18 
anni entro il 25 novembre.
Come iscriversi
All’atto della registrazione, previo contributo di 2 euro, sarà 
fornito un certificato di elettore da esibire al momento del 
voto. Al fine di agevolare tali operazioni e di fornire tutte le 
informazioni possibili il PD di San Gimignano, da domenica 4 
ha articolato la propria presenza sul territorio comunale con 
apertura sedi e altri luoghi
È possibile registrarsi anche in rete
Nell’apposita sezione del sito www.primarieitaliabenecomune.
it è possibile registrarsi; una volta inseriti i propri dati e 
stampata la ricevuta di conferma, bisognerà andare agli uffici 
elettorali per ritirare il certificato del voto e lì completare la 
procedura, compreso il pagamento dei 2 euro di contributo 
previsti. Solo allora, con in mano il certificato vero e proprio, 
si potrà andare ai seggi a votare. Non si elimina quindi il 
doppio passaggio, ma si rende tutto più agevole per limitare 
al massimo le code.

Le primarie secondo Luigi Berlinguer
“Noi crediamo consentano una mobilitazione 
e vogliamo riunire il nostro popolo per questo, 
non mettergli un bollino, ma riunirli. Non solo 
identificare il corpo elettorale ma creare le 
condizioni della mobilitazione stessa. Perché il 
popolo delle primarie è una risorsa.
Abbiamo introdotto una novità che non c’è 
mai stata: per 20 giorni gli aspiranti elettori 
del centrosinistra si potranno registrare 
nel momento in cui trovano più comodo 
farlo. C’è quindi una massima apertura che 
spinge a far partecipare anziché impedire la 
partecipazione alle primarie, e le due giornate 
di mobilitazione ne sono un esempio.
Ci sono altre novità: gli studenti fuori sede 
potranno votare dove studiano; i lavoratori 
che sono lontani temporaneamente dalla 
loro residenza potranno votare nel luogo 

dove si trovano. Stiamo anche allargando la 
possibilità del voto degli italiani all’estero, dove 
le organizzazioni del centrosinistra sono già 
mobilitate per favorire la partecipazione.
Organizzeremo anche strutture che 
permettano alle persone inabili di votare. La 
campagna di informazione servirà proprio a 
far conoscere tutti gli aspetti delle primarie, 
ricordando che il numero degli uffici e dei 
seggi è molto elevato, non ci saranno quindi 
difficoltà di spostamento da dove ci si registra 
a dove si vota.
E il compito dei garanti è quello “di garantire 
pari opportunità ai candidati ” e che vinca il 
migliore, quello che avrà più voti degli elettori 
partecipanti alle primarie”.
L’eventuale secondo turno si terrà il 2 
dicembre.


